










1 

 

 
 
 
 

7910 14 ottobre 2020 TERRITORIO 
 
 
 
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 20 maggio 2020 presentata 
da Lorenzo Jelmini e cofirmatari "Aeroporto di Lugano: gli impegni non 
finiscono al 31 maggio!" 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
Il Consiglio di Stato è attento ai temi legati al mondo del lavoro e pone tra le sue priorità la 
salvaguardia dell’occupazione. È perciò con comprensibile rammarico che, a seguito della 
concomitanza di plurime circostanze avverse, ha dovuto prendere atto dell’ineluttabile 
decisione di porre LASA in liquidazione, non sussistendo le premesse economiche per 
potere giungere sino alla data differita delle votazioni popolari sui crediti di risanamento. 
 
La necessità di salvaguardare gli allora 77 posti di lavoro garantiti da LASA era del resto 
stato uno dei motivi fondanti della decisione del Consiglio di Stato di partecipare in modo 
significativo al risanamento finanziario della società, aumentando la quota di partecipazione 
azionaria dal 12.5 % al 40 %. È un dato di fatto che sono stati i referendum, provenienti in 
parte da ambienti sindacali, ad impedire che i crediti accordati dal Gran Consiglio e dal 
Consiglio Comunale di Lugano crescessero in giudicato, ipotesi in cui non si porrebbe oggi 
il tema di un piano sociale in favore dei dipendenti licenziati. 
 
Per quello che ne è, più specificamente, della vostra richiesta, dobbiamo purtroppo 
rispondere negativamente non esistendo una base legale che imponga o consenta al 
Cantone di finanziare o cofinanziare i piani sociali di società anonime ai sensi del Codice 
delle obbligazioni. 
 
Procedere nel senso della vostra richiesta nonostante l’assenza di base legale costituirebbe 
un’arbitraria disparità di trattamento nei confronti di tutti i dipendenti licenziati da altre società 
in assenza di piano sociale per i quali il Cantone non è intervenuto. 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 

Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, Norman Gobbi 
Il Cancelliere, Arnoldo Coduri 
 
 
 
Allegato: Mozione 20 maggio 2020 
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MOZIONE 

 
Aeroporto di Lugano: gli impegni non finiscono al 31 maggio! 

 
del 20 maggio 2020 
 
 
L’emergenza sanitaria del COVID-19, che ha messo in gravi difficoltà molte aziende, ha fatto 
precipitare la situazione economica dell’aeroporto di Lugano-Agno, già confrontato con varie 
difficoltà. La sostenibilità delle attività aeroportuali non era più data e il Consiglio di Amministrazione 
di LASA ha chiesto la liquidazione ordinata della società. 
Come indicato nella nota stampa del CdA di LASA, la proposta permetterà di versare gli stipendi ai 
dipendenti fino a fine maggio e di tacitare correttamente gli altri creditori della società. La liquidazione 
ordinata consentirà di organizzare una transizione ordinata alla Città di Lugano - proprietaria del 
sedime aeroportuale e titolare della relativa concessione federale d’esercizio - delle attività e del 
personale indispensabili al mantenimento dell’aeroporto in condizioni di esercizio minimali. 
Il Municipio di Lugano presenterà in questi giorni un messaggio all’attenzione della Commissione 
della gestione per mantenere le attività dell’aviazione generale a partire dal primo giugno con 
l’impiego di alcuni dipendenti e proseguire le trattative con privati interessati a riprendere le attività, 
verosimilmente a partire dl primo gennaio 2021. 
Con la liquidazione di LASA cesserà pure la partecipazione azionaria del Cantone Ticino alla società 
che oggi è del 12,5%, come peraltro ricordato dal Direttore del DT Claudio Zali. Una partecipazione 
che, come noto, il Gran consiglio aveva deciso di aumentare al 40% dando seguito al messaggio n. 
7708 del 4 novembre 2019. 
Tuttavia anche se al 31 maggio cesserà la partecipazione a LASA, riteniamo non possano cessare 
le responsabilità del Cantone per quanto attiene alle collaboratrici e ai collaboratori che si troveranno 
al primo giugno senza occupazione. Ricordiamo che si tratta in totale di 72 persone che da anni 
prestano attività lavorative al servizio di Lugano Airport SA. Solo una ventina di esse potranno 
riprendere il lavoro con la nuova gestione. 
I sindacati OCST e UNIA hanno già chiesto l’allestimento di un piano sociale a beneficio di tutti i 
collaboratori di LASA e sono già state avviate discussioni in tal senso con le autorità del Comune di 
Lugano. Riteniamo tuttavia che anche il Cantone debba partecipare a questo piano sociale. 
 
Per questo motivo domandiamo che il Consiglio di Stato chieda di essere coinvolto nelle discussioni 
relative al piano sociale e garantisca: 
a. la sua partecipazione al piano sociale, analogamente al grado di partecipazione azionaria a 

LASA; 
b. l’impegno a sostegno delle/dei dipendenti di LASA nella ricerca di un’occupazione; 
c. l’adesione ad eventuali altre misure che verranno inserite nel piano sociale. 
 
 
Jelmini Lorenzo 
Fonio - Imelli - Isabella - Passardi 
 
 
 
 
 
 
 
 


